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DANIEL MANNINI: UNA PITTURA ALL'INSEGNA DEL MOVIMENTO DINAMICO

La  pittura  astratto-informale  di  Daniel  Mannini  è  senza  dubbio  meritevole  di  attenzione  e  di
considerazione, in quanto l'artista-pittore sta portando avanti con acclarato impegno e dedizione il
suo percorso e sta compiendo dei passaggi importanti cruciali e nevralgici nella sua formazione
evolutiva avvalorante di crescita progressiva. In particolare, la Dott.ssa Elena Gollini che apprezza
le doti e le capacità espressive di Mannini e sta accompagnandolo in un cammino creativo con un
percorso  tracciato  e  predisposto  ad  personam,  ha  rimarcato  e  sottolineato:  “Nell'attuale
commistione  spesso  disgregante,  incongruente,  disordinata  e  caotica  in  cui  si  muove  l'attuale
panorama dell'arte di impronta astratta e il filone dell'informalismo cromatico, Daniel emerge per
la serietà composta e sistematica del suo incedere e per la corretta focalizzazione dei traguardi e
degli obiettivi da perseguire e da raggiungere. Nella sua sfaccettata formula d'espressione molto
attuale e al passo con i tempi e con le moderne inclinazioni, il filo conduttore caratterizzante nei
tratti pittorici di Daniel è la rappresentazione del movimento, che talvolta appare e risulta più
contenuta  e  allineata  al  flusso  energetico  della  composizione  stessa,  talvolta  invece  è
assolutamente prorompente e dirompente, predominante nella narrazione della sintesi scenica e
decisamente avvolgente e coinvolgente, estremamente impattante a livello ottico e visivo, ma non
soltanto poiché incide anche sulla profusione di sentimenti,  percezioni,  emozioni,  attimi di vita
unici e irripetibili che vengono colti e carpiti dal fruitore e ne conquistano da subito la curiosità e
la  compartecipazione  attiva.  Altro  elemento  molto  incisivo  e  funzionale  nella  piattaforma
compositiva  concertata  e  orchestrata  da  Daniel,  è  l'accostamento  dei  colori  e  delle  sfumature
tonali, scelti appositamente nella gamma cromatica vivida e vitale, accesa e marcata, lucente e
luminosa, sinuosamente e fluidamente accattivante. Per Daniel il colore rappresenta lo scandaglio
intimo che ognuno di noi può trovare e scoprire anche in modo inatteso e inaspettato e per questo
ancora più sorprendente e stupefacente. Il suo vissuto funge da spinta per trovare soluzioni sempre
nuove  e  strade da percorrere alternative,  mai  banali  e  mai  scontate.  Proseguendo impavido e
tenace verso quegli orizzonti sconfinati e proiettati ad infinitum e palesando tutte quelle risorse
provenienti dalla sfera interiore e alimentate dalla voglia di mettersi alla prova, di emergere, di
trovare uno sbocco gratificante e un approdo sicuro e appagante. E per Daniel l'arte costituisce
proprio il nucleo e il fulcro portante di questo sbocco e di questo approdo”.


